
■ di Roberto Rossi / Roma

ARCHIVIAZIONE Nessuna minaccia, nes-

sun abuso d’ufficio. Dopo circa due anni si

chiude definitivamente il caso Speciale. Il giu-

dice per le indagini preliminari di Roma, Anto-

nino Stipo, ha chie-

sto l’archiviazione

per il viceministro del-

l’Economia Vincenzo

Visco in relazione alle presunte
minacce esercitate nei confronti
dell’allora Comandante genera-
le della Finanza, Roberto Specia-
le, in seguito a una richiesta di
trasferimento per alcuni ufficiali
delle Fiamme Gialle della Lom-
bardia. Stipo, dopo avere dispo-
sto un supplemento di indagini,
ha accolto la domanda di archi-
viazione avanzata dal procurato-
redellaRepubblicaGiovanniFer-
rara e del suo sostituto Angelan-
tonio Racanelli.
Nel decreto il giudice sottolinea,
però,che«la richiestadei trasferi-
menti, indipendentemente dal-
la modalità con cui sia stata for-
mulata, travalica, senza alcun
dubbio, l’ambito dei poteri con-
cessi al viceministro». Tuttavia
non si può configurare «un dolo
intenzionale», necessario per la
contestazione dell’abuso d’uffi-
cio,per«l’inesistenzadiuninten-
toesclusivodidanneggiaregliuf-
ficiali». A questi ultimi, infatti,
erano stati assicurati «incarichi
di loro gradimento compatibili
conleesigenzedicarattereperso-
nale». Quanto al reato di minac-
ce il reato non si configura, spie-
ga il giudice, in quanto «nessun
male specificato è stato rappre-
sentato al generale Speciale».
In sostanza, secondo Stipo, il
comportamento di Visco pur
non essendo penalmente rile-
vante è comunque illegittimo.
QuelladiStipo, sottolineal’avvo-
catodiViscoGuidoCalvi, «èuna
tesigratuitaeprivadi fondamen-
to. La condotta del viceministro
corrisponde alle norme di legge.
Ilministropuòprevedereunadi-
versa struttura per il Corpo e può
comunicarlo al comandante af-
finché ne valuti l’opportunità. Il
problema è che Speciale ha pri-
ma detto sì e poi non fatto nul-
la».
EdinquestaambiguitàdiSpecia-
le che si dipana la storia. Che
prende il via nel giugno del

2006. Il generale, grande amico
dell’ex capo dei Servizi Segreti
NiccolòPollari, contattò Visco, il
governoerastatoappenainsedia-
to, per sottoporgli alla sua atten-
zione dei trasferimenti da auto-
rizzare. Nella lista di Speciale
comparivano tutti tranne che gli
uominidellaLombardia,come il
generale Forchetti, i colonnelli
Lorusso e Pomponi e il tenente
colonnello Tomei. Una stranez-
za, visto che quest’ultimi ricopri-
vano incarichi nell’area milane-
se da molti anni. E la Lombardia
non era una regione qualunque
per Visco. Era, ed è, il centro eco-
nomico del Paese e per chi vuole

impostare una dura lotta all’eva-
sione fiscale era necessario non
avere incrostazioni.
Visco chiese chiarimenti, impo-
sechegli spostamenti fosserode-
cisicollegialmentedaiverticidel-
l’Arma, e qui scattò la trappola.
Specialefece trapelare,anchegra-
zie a un’agenzia Ansa avventata
datata 16 luglio, che Visco vole-
va far fuori gli uomini che inda-
gavano su Unipol. Parlò di un
confronto durissimo. Vero. Ma
omise tutto il resto, e cioè che
non erano quelli gli uomini che
indagavano su Unipol. Ma la
bomba deflagrò. Molti giornali
impastarono una campagna
stampa durissima contro il vice-
ministro. Si mossero anche le
procure. Prima Milano e poi Ro-
ma. La prima non ritenne di do-
ver indagare, la seconda ha chiu-
so il procedimento solo ieri. Per
Visco una «montatura», che «le
forzedell’opposizionehannovo-
luto trasformare in una straordi-
naria occasione di attacco al go-
verno e di gazzarra di fronte ai
giornali e alle televisioni». Ma
«l’obiettivo vero era ostacolare e
contrastare l’impegno del gover-
no nella lotta all’evasione». Co-
munque,haconclusoVisco,«so-
no sollevato dalla conclusione».
Così come si suppone lo sia il ge-
nerale Speciale. Che ha evitato
unnoiosoilpensionamentocan-
didandosi con il Popolo delle Li-
bertà in Umbria.
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Da Ruini a Bagnasco
due stili in casa Cei
Diarchia tra i vescovi in vista del voto

Neanche un cenno per l'Udc di
Pierferdinando Casini, il «cattoli-
co»candidatopremiersucui tan-
toha investito ilcardinaleCamil-
lo Ruini. Neanche una riga sulla
Rosabiancache vorrebberappre-
sentare lascommessadiun«nuo-
vo centro» cattolico. La prolusio-
ne del presidente della Cei, cardi-
nale Angelo Bagnasco alla vigilia
diunadifficilecompetizioneelet-
torale è la conferma del nuovo
corso che si respira a via Aurelia,
nei palazzi della Cei. Nel suo di-
scorso l'arcivescovo di Genova
non ha neanche alla lontata pas-
sato in rassegna la variegata di-
sposizione del mondo cattolico
di fronte al voto. Altro stile dal
suo predecessore Camillo Ruini,
il cardinale vicario per la diocesi
diRomalapoliticac'è l'hanelsan-
gue.Èunavocazione.Èstato il re-
gista di tante battaglie. L'ultima
vittoriosaèstataquelladell'asten-
sione al referendum sulla legge
40,quella sullaprocreazioneassi-
stita. L'ultima sconfitta, invece, è
recentisima. Ruini, che non ha
mai nascosto le sue simpatie per
il centrodestra, ha dovuto subire
lo smacco dell'esclusione dalle li-
ste del Cavaliere del fido Casini e
dello scudo crociato dell'Udc. Un
colpoduroperchihasemprepro-
pugnato la visibilità in politica
dei cattolici. Un intervento falli-
tochehanuociutononpocoalla
credibilitàdiunaChiesachevuo-
le porsi e non da oggi, come «su-
per partes». Era la linea che si era
data sin dal 1995 con l'Assem-
blea di Palermo quando prende
atto della «diaspora» dei cattolici
in politica. Non sono stati suffi-
cienti i costanti richiami della se-
gretaria di Stato ad evitare inter-
venti diretti in politica. Eppure il
cardinale Ruini ha da giocare la
cartadel«progettoculturale»par-
tito proprio dall'Assemblea di Pa-
lermo, con il quale la Chiesa e le

sue organizzazioni, tra voglia di
egemonia culturale e paura di es-
sere relegata nell'irrilevanza, ha
lanciato la «sfida antropologica»
alla società secolarizzata, con
l'obiettivo preciso di incidere sul-
la società italiana. La Cei gli ha
conferito l'incarico di presiedere
ilcomitatocheneorganizza leat-
tività:undiscoverdeatuttocam-
po per la battaglia sulle questioni
etiche, sui valori non negoziabili
tanto cari a papa Ratzinger. Una
diarchia ai vertici della Cei?
E il cardinale Angelo Bagnasco?
Da Genova, riservato e tenace,
continua la sua battaglia per spo-
stare l'asse del timone della Chie-
sa italiana. La linea? Confermare
l'attenzione alla questione antro-
pologica, al sistema di valori da
proporre all'uomo contempora-
neo, inun confronto anche duro
con la modernità, ma lontano
dai «palazzi» e tenendo aperte le
vie del dialogo. L'obiettivo di Ba-
gnasco è soprattutto pastorale:
parlare all'uomo, offrire una
sponda alle sue difficoltà, far per-
cepirequanto laChiesa siavicina
alsuopopolo.Nellesue"prolusio-
ni"vi èsempreunaparticolareat-
tenzione alla condizione sociale:
condanna le morti e gli incidenti
sul lavoro, ladifficoltàdelle fami-
glie che non riescono ad arrivare
alla fine del mese. Salari, fisco, af-
fitti, sanità, l'impegnoper la lega-
litàecontroipoterimalavitosi so-
nounacostante nei suoi discorsi,
come pure l'emergenza educati-
va e il tema dei valori. Sulle que-
stioni etiche, dalla difesa della fa-
miglia tradizionale e della vita
dalla procreazione sino alla mor-
tenaturale, laposizionediBagna-
sco è intransigente come quella
di Benedetto XVI. Chiama alla
coerenza e alla testimonianza i
credenti, anche quelli impegnati
in politica. Lo ha ribadito: sono
scelte che vengono prima della
disciplinadipartitoodelleconve-
nienze politiche. Pare più una
battaglia da condurre nella socie-
tà, concquistando la sensibilità
delle persone, che un vessillo
identitario da sventolare con fa-
natismo in Parlamento, magari
conl'appoggioditeodeminteres-
sati. Senza dubbio è una rotta
concordata con la Santa Sede.
Nelle intenzioni la politica, quel-
laclassica,èdiappannaggiodella
segreteria di Stato.
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Firenze
Francesca Fabeni dialoga con Dario Renzi

giovedì 13 marzo ore 20.30
SMS Rifredi Via Vittorio Emanuele II, 303

incontri con l’autrice preparando
il convegno internazionale

Firenze • teatro Saschall • 1-4 maggio 2008

Emergere
in comune

fuori dalle logiche politico-militari

promosso da

il socialismo
universale

francesca fabeni

collana che cosa è?

Roma
martedì 18 marzo ore 19.30
con Barbara Spampinato

c/o “Carta” Via Scalo
di San Lorenzo, 67

Napoli
giovedì 20 marzo ore 17.30
con Carla Longobardo

c/o Ass. Canto libre Via San
Giovanni Maggiore Pignatelli, 35

(zona P.zza S. Domenico)

Milano
venerdì 28 marzo ore 20.30

con Monica Bianchi
c/o Ass. Casa della Cultura 

Via Borgogna, 3

per info: tel. 055 2302015

PROSPETTIVA
E D I Z I O N I

giornale rivoluzionario, socialista e libertario
incontri anche a Bologna e Palermo

per info www.prospettivaedizioni.it • redazione@prospettivaedizioni.it
ROMA via dei Sabelli, 62 tel/fax 06 4452730 CCP 4846192

Archiviazione. Finisce così il «ca-
so» più pesante della breve e tor-
mentata vita del governo Prodi.
Una storiaccia che nei suoi tempi,
neimodi,nelle sue«forme»sintetiz-
za l’intera storia del Prodi 2. Molto
clamore, molta aggressività, e (ahi-
noi)molta stampa, sunotizie tanto
prive di fondamento da ottenere
due richieste di archiviazione a Ro-
ma, dopo essere state «cestinate»
anche a Milano, e due mozioni di
sfiducia per il viceministro Vincen-
zo Visco respinte. Sullo sfondo, na-
scosta dai lazzi, le urla, gli ululati
(chi è stato in Senato durante la di-
scussione delle mozioni lo ricorda
benissimo)delladestra,unadurissi-
ma lotta all’evasione, che ha con-
sentito gran parte del risanamento
portato a termine da Romano Pro-
di.

Il giorno dell’archiviazione è soddi-
sfatto il viceministro Visco. Forse
unpo’menodovrebbeesserlo ilPae-
se, che ha trascorso circa un annoa
dibattere su un presunto abuso del-
la politica contro un leale militare.
Unanno:anchequesto datopoteva
farsorgeresubito sospettiagliaddet-
tiai lavori.L’abuso, infatti, si sareb-
be consumato nel luglio 2006. Ma
il bailamme mediatico, con fiumi
di interviste, esplode nella primave-
ra successiva, alle soglie delle am-

ministrative. Strano:unatto di lesa
maestà tanto grave è stato denun-
ciato solo molti mesi più tardi. Ma
durante i faticosi 20mesi del gover-
no uscente era davvero troppo pro-
vareadavanzaredubbi. Bisognava
cavalcare l’onda delle urla belluine
che avevano una cassa di risonan-
za d’alto rango: il senato. Nell’ope-
razione Speciale poi un altro ele-
mento ha avuto un ruolo determi-
nante. Una parolina che solo 20
mesi fa suonava come una campa-
na a morte per le forze del centrosi-
nistra: Unipol. La notizia del pre-
sunto abuso - anzi oggi si può dire
del«nonabuso»-è statasubitocol-
legataal risikobancariodidueesta-
ti fa, su cui la magistratura sta an-
cora indagando. Un collegamento
che il generale Speciale non ha mai
fattoesplicitamente,machehafat-
to da detonatore per rimbalzare su
tutti i mezzi di comunicazione:

agenzie di stampa, giornali e Tv.
Peccato che quel collegamento non
ci fosse: è laprimaverità che lama-
gistratura ha messo in luce. Tanto
da chiedersi ripetutamente che il
«movente»della tensione tra il vice-
ministroe ilgenerale rimanevamol-
to oscuro.
Oggi la parola Unipol noncompare
più: cancellata.Così comevienede-
finitivamentearchiviata l’ipotesi di
abusocondolo.Troppo tardi?Per il
governo Prodi forse sì, ma fortuna-
tamente non per la verità. «L'oppo-
sizione e numerosi giornalisti com-
piacentihannocontinuatoadagita-
re questa vera e propria montatura
come fosse oro colato - dichiarava
ieri Visco in una nota - Nonostante
la gran cassa mediatica ho ritenuto
di esprimere le mie ragioni solo nel-
lesedi istituzionali competenti,affi-
dandomi serenamente al giudizio
della magistratura».
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L’ANALISI La campagna di stampa, le urla, le mozioni di sfiducia... ma a rimetterci è stato il Paese

Un anno sprecato. Per una bufala

Dal capo dei vescovi
nemmeno un accenno
a Casini o all’Udc...
Rispetto all’altro
tutto un altro stile

■ di Roberto Monteforte

Caso Speciale
archiviate le accuse
contro Visco
Era indagato per tentato abuso di ufficio e minacce
Il viceministro: soddisfatto, era tutta una montatura

Roberto Speciale Foto di Ciro Fusco/Ansa

Il cardinal Angelo Bagnasco Foto Ansa Il cardinal Camillo Ruini Foto Ansa

Nell’operazione
Speciale ha pesato
anche il caso Unipol:
un collegamento
inesistente nei fatti

Il gip: «La richiesta
di trasferimenti
travalica l’ambito
dei poteri di Visco
ma non c’è dolo»
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